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Craxi vara la lista dopo un finale convulso, con scontri e colpi di scena 
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Nasce un governo dominato daUa C 
Lanett a l i t i izione dei comunisti 

o fuori Fanfani e Colombo, Scalfaro va agli i - Ancora una volta ignorato l'articol o 92: hanno deciso le correnti - i Giesi all'ultim o mo-
mento rifiut a l'incaric o ) e viene sostituito da a - a e declassata la rappresentanza socialista - Anche al  posti-chiave 

l segno politico 
di questa coalizione 
di E O 

^  O  NON abbiamo mai u-
A ^ sato l'aggettivo «stori-
co» per  qualificare l'incaric o 
dato al segretario del PS  di 
formare il governo. Non l'ab-
biamo usato perché il conte-
sto in cui l'*evento> si verifi -
cava non era assimilabile all' 
avvento di un partit o sociali-
sta europeo al governo in rap-
presentanza della maggioran-
za della classe operaia, dei la-
voratori e dei ceti progressisti 
in alternativa alle rorze con-
servatrici. l richiamo, che 
pure è stato fatto, al solo PS
come continuità storico-poli-
tica del socialismo italiano è 
una sciocchezza, se si pensa 
come dal vecchio tronco so-
cialista siano germogliati 
tanti rami e. vedi caso, il più 
robusto di essi è propri o quel 
PC  al quale l'attual e gover-
no, presieduto dal socialista 
Craxi, si pone come alternati-
va! Ci sarà ancora qualcuno 
che definirà «fatto storico*  la 
presidenza socialista di un go-
verno che, anziché porsi come 
polo alternativo al conserva-
torismo, si qualifica tale nei 
confronti del partit o che radu-
na la maggioranza della clas-
se operaia e grandi forze di 
progresso? 

Abbiamo fatto questa pre-
messa perché, se non abbia-
mo considerato la presidenza 
socialista un fatto storico, non 
ritenevamo, però, lo diciamo 
francamente, che a questa 
presidenza si affidasse il com-
pito di gestire la peggiore ver-
sione di una maggioranza che 
ha così negativamente carat-
terizzato la legislatura passa-
ta. Si era detto che il nostro 
giudizio sull'investitur a data 
al segretario socialista fosse 
viziato da una pregiudiziale. 
Non era così. a i fatti si sono 
incaricati , purtroppo, di anda-
re ben oltre il nostro giudizio 
iniziale. o subito che 
nell'ispirazione politica, nel 
programma e nella composi-
zione del governo non solo non 
si legge uno spostamento a si-
nistra come era preconizzato 
con la presidenza socialista, 
ma si vede una impronta più 
nettamente conservatrice. 

l resto basta riferirs i ai 
fatti . a direzione della C ha 
emesso un comunicato in cui 
si affermano tr e cose: 1) il 
programma è «concordato* 
ma «riflett e indirizzi , obiettivi 
e strumenti proposti dalla 

; 2) la formula è quella 

tiroposta nella campagna e-
ettorale dalla ; 3) «in que-

sto contesto*  — dice la nota 
democristiana — «la presi-
denza socialista si colloca nel-

Nell'intern o 

la logica dell'alternanza all' 
interno di una stessa alleanza 
organica e complessiva che è 
valida per  l'inter a legislatura 
e si pone con chiarezza in al-
ternativa al . a , oggi 
più debole di ieri, ha ottenuto 
dal , sul piano delle posi-
zioni politiche, ciò che non a-
veva potuto ottenere nel pas-
sato. 

Per  quel che riguarda i con-
tenuti programmatici nell'ar-
ticolo del compagno n 
— che pubblichiamo qui a 
fianco — si mettono in luce i 
punti che più direttamente ri -
guardano le masse lavoratri -
ci. Non abbiamo nulla da ag-
giungere se non la constata-
zione che tutta l'impostazione 
si muove in senso opposto a 

Suella indicata dal direttiv o 
ella  e dalla relazione 

del compagno Ottaviano l 
Turco che pure avevano e-
spresso un giudizio positivo 
sull'incarico a Craxi Questa 
contraddizione non la coglia-
mo solo per  la parte che ri -
guarda la politica economica 
e del lavoro ma anche per  la 
questione dei missili e per  l'i -
spirazione politica generale. 
Non va infatt i dimenticato 
che la  collocava le sue 
proposte nella prospettiva di 
un'alternativ a democratica 
alla . Questa ottica politica 
è stata addirittur a rovesciata. 

e c'è da dire che il rac-
conto delle ore dedicate alla 
composizione del governo è 
tr a i più squallidi e negativi di 
quelli che abbiamo o negli 
anni scorsi. Altr o che art 92! 

e poltrone governative sono 
state appaltate alle correnti e 
si è visto tutto e il contrario di 
tutt o tranne il rispetto della 
Costituzione e della decenza 
politica. n questo convulso e 
degradante finale, la C (e il 

, comunque, hanno trova-
to modo di accaparrarsi i po-
sti chiave del governo. Quelli 
che contano. Agli altr i sono 
andati pennacchi e frattaglie. 

Non dimentichiamo che 
tutt o questo avviene mentre 
la crisi stringe sempre più il 
paese, all'indomani della 
strage di Palermo che avreb-, 
be dovuto consigliare com-' 
portamenti ben diversi per 
dare un segnale nuovo di fron-
te alla sfida del terrorismo 
politico-mafioso. a contrad-
dizione tra le esigenze di risa-
namento, di rinnovamento, di 
un modo nuovo di far  politica 
e questo governo è grande. 
Questa situazione noi terremo 
presente nello svolgimento 
della nostra opposizione nel 
Parlamento e nel paese 

o in scalata e illusione 
della «locomotiva» USA 

a scalata del dollaro, la politica economica di , i suoi 
effetti sugli altr i paesi, il ruolo del sistema monetario inter-
nazionale. Un articolo di Silvano Andriani . A PAG. 2 

Aspri combattimenti in Ciad 
Aerei «Awacs» USA in Egitto 
Secondo fonti del governo di , l'aviazione libica ha ieri 
bombardato nuove località del Ciad. e forze ribell i annun-
ciano nuovi successi e ribadiscono che il presidente è è 
morto. Gli USA inviano aerei «Awacs*  all'Egitto . A PAG. 3 

s nove anni dopo 
un'altr a strage impunita 
Folla di cittadini , sindaci, autorltt à regionali ieri a San Bene-
detto Val di Sambro, nel nono anniversario della strage, an-
cora , . l tutt o assente invece il gover-
no: nessun suo rappresentante alia cerimonia. A PAG. 5 

Per gli studenti è già tempo 
di iscrizione all'università 

o nelle segreterie delle università le prime code per 
i al corsi di laurea, ti calo delle , comunque, 

dovrebbe farsi sentire anche quest'anno. Qualche notizia e 
qualche consiglio. A PAG. 6 

A — .Scotti, Scotti, 
dov'è Scotti?*. A un quarto 
d'ora dal fatidico giuramen-
to, fissato per  le 17, un brivi -
do agita 11 plotone degli abiti 
blu schierati nel Salone delle 
Feste al Quirinale, di fronte 
a Pertlnl e a Craxi: ma dov'è 
finit o 'sto benedetto Scotti, e 
tutt i tremano sapendo che 
lui non ci vuole stare, che ri -
fiut a il declassamento alla 
Protezione civile che minac-
cia di non giurare, vuoi vede-
re che dopo tanta fatica salta 
di nuovo tutt o per  aria... Ah, 
eccolo che arriva, nero come 
la pece. a non c'è tempo 
nemmeno di tirar e un sospi-
ro di sollievo perché la bom-
ba scoppia lo stesso: Scotti ci 
ha solo provato a sfilarsi all' 
ultim o minuto, il socialde-
mocratico  Glesl e lo 
ha fatto sul serio, e con tanto 
di lettera aperta. a cos'è, 
un governo o un lazzaretto, 
che i ministr i ne scappano 

prim a ancora dell'investitu-
ra? o si attacca al tele-
fono, e fortuna che nel
c'è sempre qualcuno pronto 
a fare 11 ministro. a ac-
cetta subito, «nel superiore 

e dell'area sociali-
sta*, spiega, e finalmente do-
po giorni e notti di tregenda 
e di farsa 11 governo Craxi 
può venire alla luce. 

a sua strada è cosparsa di 
«cadaveri eccellenti», nella 

, esaurite le cartucce, lo 
scontro è stato all'arm a 
bianca. Una carneficina. 
Giacciono sul terreno perso-
naggi del calibro di Fanfani 
e Colombo, potenti di ieri che 
da domani non conteranno 
quasi più niente. Piange la 
Basilicata, e il segretario 
provinciale della C di Po-
tenza. terra natale dell'ex 

Antoni o Capraric a 
(Segue in ultima) 

a e del PC
A — a e del PC  ha esaminato la bozza program-

matica e la composizione del nuovo governo pentapartito. È stata 
ribadit a la linea di netta opposizione all'indirizz o politico e pro-
grammatico della coalizione nuovamente ricostituitasi, e già più 
volte fallita . a linea del PC  verrà illustrat a nella discussione 
sulla fiducia nei due rami del Parlamento. 

Il govern o Crai i ha due post i in più rispett o al precedente . L'un o riguard a la 
vicepresidenz a del Consigli o di Forlani , l'altr o il nuov o minister o dell'Ecologia . 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: Bettin o CRAXI (psi ) 
VICEPRESIDENTE: Arnald o FORLANI (de) 
ESTERI: Giuli o ANDREOTTI (de) 
INTERNI: Oscar Luig i SCALFARO (de) 
GIUSTIZIA: Mino MARTINAZZOLI (de) 
BILANCIO : Pietro LONGO (psdi ) 
FINANZE: Brun o VISENTINI (pri ) 
TESORO: Giovann i GORIA (de) 
DIFESA: Giovann i SPADOLINI (pri ) 
ISTRUZIONE: Franca FALCUCCI (de) 
LAVORI PUBBLICI : Franco NICOLAZZI (psdi ) 
AGRICOLTURA : Filipp o Maria PANDOLFI (de) 
TRASPORTI: Claudi o SIGNORILE (psi ) 
POSTE: Antoni o GAVA (de) 
INDUSTRIA: Renato ALTISSIMO (pli ) 
LAVORO: Giann i DE MICHEUS (psi ) 
COMMERCIO ESTERO: Nicol a CAPRIA (psi ) 
MARINA MERCANTILE: Gianuari o CARTA (de) 
PARTECIPAZIONI STATALI : Clelio DARIDA (de) 
SANITÀ: Costant e DEGAN (de) 
TURISMO: Lelio LAG OR IO (psi ) 
BENI CULTURALI : Nino GULLOTTI (de) 
ECOLOGIA: Alfred o BIONDI (pli ) 

MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO: Politic a comunitaria . 
Francesc o FORTE (psi) : Funzion e pubblica . Remo GASPARI 
(de): Ricerc a scientifica . Luig i GRANELLI (de); Mezzogiorno , 
Salverin o DE VITO (de): Affar i regionali , Pierluig i ROMITA 
(psdi) : Rapport i con il Parlamento , Oscar MAMMI' (pri) ; Pro -
tezion e civile , Enzo SCOTTI (de). 

/ contenuti economici del programma 

Ce una novità: il blocco 
delle retribuzioni reali 

 governo presieduto dal segretario 
del  parte male.  «parte* 
proprio perché non vogliamo ipotecare 
l'avvenire. Afa non sarebbe giusto, e 
nemmeno serio, chiudere gli occhi di 
fronte a certi segnali (una alleanza poli-
tica alternativa al  le giunte) e fìn-
gere di non vedere che 11 programma e 
la composizione del governo conferma-
no il  nostro giudizio negativo. 

È di un anonimo dirigente socialista 
la battuta secondo cui ci troveremmo di 
fronte a un bicolore  con un 
presidente del Consiglio socialista. Afa è 
superficiale.  novità c'è, ed essa si e-
sprìme anche nel carattere profonda-
mente contraddittorio di questa opera-
zione politica e di governo.  dirla con 
le parole di un noto politologo, la for-
mula pentapartltlca e 11 progetto di
gabbiare il  in una operazione mo-
derata, ma — al tempo stesso — la ras-
segnazione de a una presidenza sociali-
sta non è solo una furberia, è la presa 
d'atto che la sinistra è ormai tanto forte 
che per sottrarle il  bisogna dare a 
Craxi la direzione del governo. 

È importante tenere fermo un giudi-
zio che non \-edi solo una faccia del 
problema. Niente affatto per tattici-
smo.  perché questo ci consente di 
vedere, senza  l rìschi e i perì-
coli grandi di una simile operazione ma 
anche le con traddizioni egli spazi che si 

aprono per una grande forza democra-
tica di opposizione. Qualcuno, nella di-
rezione socialista, ha considerato mio-
pe il  nostro atteggiamento e ha fatto 
appello alle forze 'riformiste* e al 

 Afa per fare questo appello, rifor-
misti bisogna esserlo, e dimostrarlo 
quando si governa.  miopia (questa, 
si, reale) delle forze che hanno offerto a 
Craxi la presidenza del Consiglio consi-
ste proprio nel ricattare 11  fino a 
spingerlo a destra, e così consegnare a 
noi anche le bandiere serie del riformi-
sti, o del riformatori, se si preferisce.
altre parole, è obiettivamente cresciuto 
il  nostro ruolo dopo il  26giugno: il  ruolo 
di una forza che non sta  questa gab-
bia e a questo gioco, e che parla sempre 
più a nome di un largo arco di forze dì 
sinistra e democratiche, fuori e dentro
partiti. 

Guardiamo 11 programma economi-
co. C'è stata una lotta, e anche una resi-
stenza socialista, ma che alla fine ab-
biano vintogli altri  sembra abbastanza 
chiaro. 

Bisogna dirlo: l'obiettivo (comune, fi-
no a ieri, tra noi e larga parte dell'intel-
ligenza socialista) di riportare  equili-
brio il  sistema economico e sociale ita-
liano — questo Stato assistenziale crea-
to dalla  — con politiche di rigore 
non a senso unico, in quanto capaci di 
incidere sulle cause vere

sul suo zoccolo strutturale, sembra sia 
stato abbandonato, si profila una uscita 
da destra dalla crisi dello Stato sociale 
ed *è ripartito 11 treno della grande mi-
stificazione e del grande  co-
me commentava amaramente giorni fa 
Vlgevanl, segretario socialista de'la 

 ovvero, la colpa di tutto è ti costo 
del lavoro.  non  — per dirla 
con Vlgevanl — che lo scarto tra prezzi 
all'ingrosso e al minimo sia di sei pun ti; 
che le tariffe e i prezzi amministrati sia-
no stati portati oltre il  16%; che nell'in-
dustria tra 11 13 e VS2  costo per unità 
di prodotto sia sceso di parecchi punti; 
che la produ tr i vita sia salita; che 1 salari 
e l'occupazione segnino una forte cadu-
ta  termini reali; che te tasse le paghi 
solo il  lavoro dipendente. 

Noi continuiamo a credere che la 
partita non è ancora giocata,  segreta-
rio del partito socialista non può chiu-
dere gli occhi di fronte al fatto che gli si 
vuole  una strumentale opera-
zione politica e non una scelta oggetti-
va, cioè una medicina amara ma
spensabile per curare il  malato.
il  malato è la bassa produttività del si-
stema economico e della pubblica am-
ministrazione, è il  peso delle rendite da 

Alfred o Reichli n 

(Segue in ultima) 

Secondo i dati ufficial i del rapporto annuale della Comunità 

Cresc e la disoccupazion e in Europ a 
Raggiunt a orma i quot a dodic i milion i 

l 40 per  cento dei senza lavoro è costi-
tuit o da giovani - o in un anno è 
stato di un milione e settecentomila unità 

O — E il dato più al-
larmante di questa fase della 
crisi economica: la disoccu-
pazione aumenta, aumenta 
nei Paesi industrializzati in 
generale e nella CEE in par-
ticolare. Gli elenchi dei senza 
lavoro si allungano in , 
Francia, Germania, -
terra. Spesso le statistiche 
ufficial i (e lo scrive chiara-
mente da a il nostro 
corrispondente nel servizio 
pubblicato n questa stessa 
pagina) sono ben al di sotto 
di una realtà fatta di i 
drammi e carica di pericolo-
se tensioni. 

l rapporto annuale sull'e-
voluzione sociale edito dalla 
CEE, dunque, conferma l'au-
mento continuo della disoc-
cupazione.  senza lavoro uf-
ficial i nel Paesi della Comu-
nità Europea sono ormai 
quasi 12 milioni , per  la preci-
sione 11,9 milioni . l tasso di 
disoccupazione è salito al 
10,4 per  cento della popola-
zione attiva. l 40 per  cento 
del disoccupati è costituita 
da giovani al di sotto dei 25 
anni di età. a politica attiva 
di molti governi della Comu-

(Segu e in ultima ) 

a sfiora i cinque milioni - Sti-
me truccate e realtà del «rigore» thatche-
riano - A cinquantanni non c'è più posto 

l nostro corrispondente 
A — l numero del 

disoccupati continua a salire 
e il governo conservatore 
raddoppia gli sforzi per  eli-
minare una gran parte dei 
senza lavoro dalle statistiche 
ufficiali . l consuntivo men-
sile, per  luglio, registra come 
inattiv e 3.231.720 persone, 
ossia un ulterior e incremen-
to rispetto al mese preceden-
te. a la verità è — come 
tutt i sanno — che 11 totale ef-
fettivo della disoccupazione 
n Gran Bretagna sfiora a-

desso 1 5 milioni . l paese, 
o da un grave 

ristagno produttivo , è tutto-
ra condannato a subire le 
conseguenze negative della 
linea di austerità della Tha-
tcher. e 
conservatrice, in questi anni, 
niente ha fatto per  protegge-
re e rafforzar e l'occupazione. 
Al contrario, tutt i i provvedi-
menti economici del cosid-
detto *  thatcheriano 
sono i a favorir e l'alleg-
gerimento di manodopera in 
ogni settore produttiv o come 

Antoni o Bronci a 

(Segue in ultima ) 

Che cosa 
si legge 

nella 
lista dei 

i 
 lista dei ministri è lo 

specchio fedele di ciò che è 
accaduto nello scorcio finale 
della trattativa per il  gover-
no Craxi. Tutti i precedenti 
equilibri sono saltati: schiac-
ciante è il  predominio della 

 cristiana (che 
conquista quindici portafo-
gli ministeriali su ventotto 
più la vicepresidenza del 
Consiglio per  al po-
sto delle tredici poltrone che 
aveva nel precedente gover-
no), quasi ridotta alle bricio-
le è la rappresentanza socia-
lista, mentre autorevole e 
molto ambiziosa è la presen-
za repubblicana.  bilancia 
pende decisamente da una 
parte.  i numeri non ba-
stano a dire quanto essa 
pende: bisogna scorrere l'e-
lenco dei nuovi ministeri per 
avere un'idea esatta del 
prezzo fatto pagare agli altri 
dalla  per il  passaggio di 
mano da  a Craxi. 

 democristiani hanno gli 
 (Andreotti), gli

ni (Scalfaro), il  Tesoro (Go-
lia). la Giustizia
zoli), cioè tutti i ministeri 
muniti delle leve necessarie 
per fare concretamente poli-
tica.  non basta: agli uo-
mini che rappresentano le 
più forti correnti democri-
stiane vanno anche quasi 
tutti i posti del maneggio del 
potere, dall'Agricoltura alta 

 istruzione alle
ste, per arrivare alle
pazioni statali, al
giorno e alla Sanità (tre mi-
nisteri molto ambiti ricon-
quistati dallo Scudo crociato 
dopo anni di gestione da 
parte degli altri  partiti).
un partito sconfitto nel mo-
do che sappiamo sul piano 
elettorale, non è cosa da po-
co.  è chiaro che non sia-
mo soltanto di fronte a un 
successo tattico ottenuto 
dalla segreteria democristia-
na muovendo con accortezza 
le pedine del gioco: oltre a 
questo, è stata messa in atto 
un'operazione politica diret-
ta a circondare la presidenza 
socialista con la spessa mu-
raglia dei ministeri-chiave 
democristiani.  questo mo-
do sono state poste te basi 
per una gestione moderata 
di un programma che già per 
proprio conto porta
pronta delta  Craxi potrà 
muoversi soltanto nella mi-
sura in cui rispetterà il  trac-
ciato rigido dei binari messi 
o fondamento del governo: la 
traiettoria è disegnata, e se 
non la si seguirà si rischierà 
inevitabilmente una rottura 
in condizioni molto sfavore-
voli. 

Questo è il  primo aspetto 
da cogliere, se si vuol 'legge-
re' seriamente la lista ari 
nuovi ministri.  stessa at-
mosfera dimessa che nelle 
ultime ore si è impossessata 
degli ambienti socialisti, do-
po la lieve ebbrezza di qual-
che giorno fa, rivela che il  ca-
rattere gravoso e per niente 
esaltante del compromesso 
governativo è stato avvertito 
anche qui. Craxi, dopo il  giu-
ramento dei ministri al Qui-
rinale, ha sentito la necessi-
tà di alzare i toni di un trion-
falismo un po' fuori tempo: 
«Trovo la composizione del 
governo — ha detto — com-
plessivamente molto rappre-
sentativa, qualificata e auto-
revole, con personalità dì 
grande rilievo e di grande e-
spenenza, che danno forza al 
governo». Si continua a far 
Jìntam di scambiare per puri 
segni di 'rafforzamento' 
tutti quelli che sono, invece, 
chiarissimi elementi di con-
dizionamento del governo, 
fin  dai primi passi. 7 leader 
entrati nella coalizione come 
ministri — da Andreotti a 

 da Spadolini a Vi-
senttni — vi sono entrati per 
scopi precisi e per nulla mi-
ttenqsi, come portatori di 
politiche già delineate. 

 questo, in filigrana i 
anche facile scoprire in qua-
le versione sia stato applica' 

Ctndltno Fateseli. 
(Segue in ultima ) 

Collaboratore di o Chinnici 

È arrivat o 
il giudice 

da Bangko k 
Ora a Palermo 
nuovi arresti? 

PALERMO — Un repart o di carabinier i del grupp o cinofil o in 
perlustrazion e nella borgat a Ciacull i 

a nostra redazione 
O — È arrivat o a 

Palermo, dalla Thailandia, 
dopo venti ore d'aereo. E il 
collaboratore di o Chin-
nici più addentro agli ultim i 
sviluppi delle inchieste sul 
«santuari». l magistrato, in 
grado meglio degli altri , di 
far  chiarezza sugli immedia-
ti intenti del consigliere i-
struttor e massacrato vener-
dì mattina assieme ai due 
carabinieri della scorta e al 
portiere. 

Giovanni Falcone, di ri -
torno da Bangkok, dove — in 
una missione all'estero che 
era iniziata pochi giorni pri -
ma dalla strage di via Plplto-
ne Federico — ha interroga-
to un grossista di morfina ed 
eroina, 11 cinese o Ba n 
— ha un appuntamento nel 
capoluogo siciliano col pro-
curatore capo della -
blica di Caltanissetta, Seba-
stiano Patané, che dirige 1* 
inchiesta sul caso Chinnici. 

Vani appostamenti di cro-
nisti a Punta , in attesa 
del giudice; false notizie; 
Falcone è già arrivat o in cit-
tà? Patane lo à 
venerdì? O o ha già sentito, 
a casa, o in una caserma, nel 
pomeriggio di ieri? Stavolta i 
sistemi di sicurezza attorno 
ad uno dei magistrati che co-
stituiscono un bersaglio nel 

mirin o della mafia funziona-
no. E non fanno trapelare in-
discrezioni. a un -
tore confida: «Stavolta non 
brancoliamo nel buio». 

a cosa certa è però 
una retata all'alba nella bor-
gata del Ciaculli, regno di 
grossa mafia, e di mafia 
«vincente*. Bottino della po-
lizia: 30 fermati tra perso-
naggi tutt i ritenut i verini ai 
capimafia Greco da tempo 
indicati come i capintesta — 
latitant i — delle più agguer-
rit e e sanguinarle cosche si-
ciliane; ed un deposito abusi-
vo d'esplosivi, probabilmen-
te destinato però alla forni -
tur a di fuochi d'artifici o per 
le feste rionali . , de-
dicata alla a del -
me, e che avrebbe dovuto 
svolgersi propri o dirimpett o 
all'uffici o di Chinnici. è stata 
sospesa n segno di lutt o per 
un intervento del procurato-
re capo della a di 
Palermo propri o venerdì se-
ra. A Ciaculli si cercano i la-
titanti , un centinaio. E alme-
no una ventina di grossa 
stazza. Neanche un anno fa 
un agente della «investigati-
va», Calogero Zucchetto, che 
aveva rintracciat o in queste 

Vincenzo Vasile 
(Segu e in ultima ) 

Castelporziano 

A fuoco 
la tenuta 

del 
Presidente 

A — Un incendio vio-
lentissimo è divampato ieri 
pomeriggio nella tenuta del 
Presidente della a 
a Castelporziano, sul litoral e 
romana e fiamme, che ave-
vano un fronte di oltr e cin-
que chilometri, sono state 
circoscritte solo in serata, 
ma è stato necessario far  in-
tervenire due aerei antincen-
dio, perché 1 vigili del fuoco, 
da soli, non riuscivano a do-
mare l rogo. a stessa vill a 
del segretario generale della 
presidenza e la caserma dei 
carabinieri all'intern o della 
tenuta sono state seriamente 
minacciate dalle fiamme, a-
limentate da un forte vento. 

o stesso intervento dei due 
aerei della protezione civile 
ha provocato problemi. l li -
quido usato per  spegnere 1' 
incendio, infatti , è fortemen-
re tossico e settecento cam-
peggiatori hanno dovuto la-
sciare le loro tende che si tro-
vavano nella zona -
vento del velivoli. 

Voci insistenti 

Shultz si 
dimette 

dal o 
USA? 

NEW  — Slamo alla 
vigili a delle dimissioni di 
George Shultz da segretario 
di Stato? E r  è già 
pronto alla successione? a 
voce è stata lanciata da una 
rete televisiva. Secondo que-
sta fonte Shultz avrebbe già 
deciso di non fare più  capo 
della diplomazia nell'ipotesi 
di un secondo mandato pre-
sidenziale di , anzi si 
orienterebbe a ritirars i pri -
ma del novembre 1984, per 
cedere 11 posto a . 

a fonti della Casa Bianca 
escludono tale i e so-
stengono che Shultz resta in 
ottimi rapport i sia con Clark 
(11 consigliere per  la sicurez-
za nazionale), sia con -
ger, sia con . e voci 
sono nate dal pratico esauto-
ramento di Shultz nella con-
dotta della politica in Ameri-
ca centrale. S  assicura che 
Shultz ha deciso di e 
e di continuare a mettere la 
propri a autorità su decisioni 
prese da altri . 
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 

o sci estivo più alto d'Europa, 40 chilometri di piste 
nella neve anche a Ferragosto - l turismo «tira» 

sempre -  quante case-torri, vuote in molte stagioni 

l o inviato 
A —  Cervinia è Cer-

vinia*.  barista abbozza un mezzo sorriso, 
oscillante tra complicità e sufficienza, che 
forse vuol mitigare la sorpresa del cronista 
per 11 con to del calice di bianco e panino mo-
deratamente farcito di prosciutto. 'Cervinia 
ha connotati suoi peculiari, Cervinia è stazio-
ne di grande prestigio; mi aveva premunito 
il  vicedirettore dell'ufficio  regionale al turi-
smo, Bogllone. 'Cervinia appartiene alta cer-
chia dei maggiori centri intemazionali dello 
sci, è la prima stazione  che viene
serita nei programmi-neve delle agenzie 
giapponesi; conferma il  presidente dell'a-
zienda autonoma di soggiorno. Castellarla 

 un modo o nell'altro, tutti tirano a par-
lare di primati.  vada dunque per  primat i 
di Cervinia, non c'è che la difficoltà della 
scelta. Si potrebbe cominciare dall'altitudi-
ne, più di duemila metri. Buona parte della 
storia turistica di Cervinia dipende da questo 
dato, dal fatto che la piramide di roccia del 
Cervino — 'l'obelisco immane; come lo ave-
va definito nel secolo scorso lo scrittore 
Théophlle Gautler — sembra a portata di 
mano di chi la osserva dal paese, svettante 
nel cielo appena oltre la selva selvaggia dei 
condomini, che fanno gridare vendetta al 
paesaggio, col suo straordinario bagaglio di 
suggestioni: la gara accanita per la conquista 
del 'nobile scoglio; la prima scalata dell'in-
glese Whymper nel luglio 1865 dal versante 
svizzero, la cordata italiana delle guide Car-
tel, Blch e  che sbuca  vetta tre gior-
ni dopo sensa sapere che la discesa dei rivali 
è stata funestata dalla prima grande trage-
dia alpina, le 300 ascensioni sul Cervino del 
tdlable» Jean  la 'direttissima*
vernale di Walter Bonatti— 

e di cavi d'acciaio 
 non è solo o tanto questione di sugge-

stioni e di memorie alpinistiche. Qui ancora 
clnquant'anni fa c'erano solo pascoli ac-
quitrinosi e la manciata di batte della frazio-
ne che allora si chiamava Breuil (fu il  fasci-
smo a imporre la denominazione Cervinia, 
rimasta accanto a quella originaria);poi ven-
nero la strada, le ville di signori — nostrani e 

 — con doppio cognome come
Totlno,  di  e Ali Agha
che prediligevano  luogo 'appartato e quasi 

 e. al seguito della prima noto-
rietà, le prime funivie. Ora c'è tutta una rete 
di cavi d'acciaio che da Cervinia s'arrampi-
cano direttamente sulla montagna.  un 
batter di ciglia le cabine ti portano ai 3500 
metri della conca di
lenzuolo di nevi eterne steso tra il
Cervino. le Gobbe di  la Testa Grigia e 

 Trockner Steg. Con gli skilift  d'alta quota 
puoi andartene a spasso sui ghiacciai del 
Ventina e del Theoduìo. 

 sci estivo più alto  enunciano 
 pieghevoli. Quaranta chilometri di piste 

percorribili anche col solleone di
 dlsllvelll più elevati. Con una sgambata di 

due ore, chiunque abbia un minimo di alle-
namento può togliersi la soddisfazione di ar-
rivare con gli sci  vetta al Brelthorn, un 

 quattromila». Sono tutti primati. Non 
abbiamo avuto modo di accertare se siano da 
alta classifica anche le relative tariffe: 30 mi-
la lire il  'giornaliero» per tutu gli impianti di 
risalita, compresi gli skilift  del lato svizzero; 
15 mila lire l'ora la lezione individuale di sci, 
18 mila se si è  due, 21 mila per tre. 

«Certo — spiegano gli addetti al lavori — 
bisogna tener conto che lo sci estivo è un 
piacere elitario. Questa non è una stazione di 

soggiorno dove si viene per riposo, come 
Gressoney o Cogne.  nostra è una clientela 
sportiva, socialmente di tipo medio-alto, fat-
ta di alpinisti e soprattutto di sciatori.  da 
questo punto di vista Cervinia è sicuramente 
una capitale. Vengono qui da tutto 11 mondo*. 

 verno gli stranieri (per la solita faccenda 
delle vacanze distribuite sull'intero arco del-
l'anno, mentre da noi la 'scelta* continua a 
essere ridotta a due o tre mesi estivi) supera-
no i due terzi di tutte le presenze, ma sono 
numerosi anche in luglio e agosto. America-
ni, francesi, tedeschi, ma soprattutto
e svedesi.  maggiori agenzie turistiche ten-
gono qui  permanenza le loro hostess,
ricate di accogliere la clientela, di garantire 
una buona sistemazione negli alberghi, di or-
ganizzare anche 11 divertimento di chi, dopo 
ore  sci sul ghiacciaio, ha ancora energie da 
spendere. 

Presenze in aumento 
Non è che ci siano novità sul piano dello 

svago. Si va dalla solita caccia al tesoro alla 
discoteca con piscina che fa tanto *american 
style»;peri ragazzi, qualche gara di pattinag-
gio a rotelle.  tanto la clientela viene
stesso e nessuno sen te il  bisogno di spremersi 
le meningi per  qualcosa di meglio. 
Anche nell'ultima stagione sì è registrato un 
aumento di presenze, circa il  5,4 per cento in 
più. Cervinia è sempre Cervinia. 

Tutti contenti, allora? Neanche per idea.
cane si morde la coda, nel modo in cui è «e-
splosa* Cervinia sì ritrovano anche le radici 
degli squilibri, degli scompensi che oggi ne 
condizionano seriamente lo sviluppo. Alber-
ghi e pensioni contano tutti insieme meno di 
2.300posti letto, ma ce ne sono più di 13 mila 
nella fungaia di case-torre, di condomini, di 
cen tri  residenziali dai nomi pretenziosi allar-
gatasi a tnaccha d'olio nell'epoca del 'boom* 
e ancora in anni recenti, sotto la spinta della 
speculazione. 

'Sono quasi tutti appartamenti di profes-
sionisti milanesi, torinesi e genovesi — dice 
Castellarin — che li  utilizzano solo a Natale. 

 restano deserti tutto il  resto dell'anno 
mentre noi, ques'invemo, abbiamo dovuto 
rispondere di no alla richiesta di 1500 posti 
pervenutaci da un'agenzia di  perché 
non c'erano più disponibilità negli hotel». 
Tredicimila letti ruoti, o vuoti in gran parte, 
e 1500 turisti che hanno 'saltato* Cervinia 
perché mancavano letti.  un lato la disper-
sione delle potenzialità e il  massiccio spreco, 
dall'altro la perdita di attività e di reddito per 
albergatori e negozianti. 

 in cifr e sonanti, i guasti delle caren-
ze di direzione politica.  Valle d'Aosta non 
ha ancora una legge urbanistica. Bocciata in 
seguito al ricorso del governo alla Corte co-
stituzionale quella che era stata votata nel 
1963dalla maggioranza di sinistra e autono-
mista, è rimasto poco a contrastare l'assalto 
del *residences».  tempi non lontani si è 
costruito portino sotto valanga, come dimo-
strano il  disastro di qualche anno fa in cui 
perirono alcuni turisti inglesi, e lo scheletro 
di un grosso condominio all'ingresso del pae-
se. 

 gli 'affari*  non sono andati in crisi per 
questo, le agenzie di compra-vendita immo-
biliare continuano a svolgere un'attività in-
tensa. Vogliamo curiosare? Un alloggetto di 
53 metri quadrati (due vani, box e cantina) è 
*ln  offerta* a 150 milioni. Senza vista sul Cer-
vino. si precisa.  che volete pretendere? Se 
le finestre danno su un altro palazzone, pa-
zienza, Cervinia, si sa, è Cervinia. 

Pier Giorgio Betti 

Un govern o dominat o dalla DC 
o degli , a 1' 

e della a pe  ave
dato voce «allo e e con-

! delle oneste popola-
zioni lucane. a , ex 

e dei deputati, e seve-
e punito pe  ave -

stito n tempo al suo posto 
o i i della a 

. Adesso, e -
ta si è o tutte le sue vendet-
te. 

Un , qualche tem-
po fa, e che i suoi fedelis-
simi lo o a : 
da , legioni di o e di 
Cassio si agitano nella . a 
almeno pe a , 
come lo chiamano -
mente i suoi nemici, può e 

, é alla fin fine 
o quello che gli i 

i o il o 
capo, o , si è 

o con lui. E questo pat-
to o e San Cine-
sio, tanti anni fa?) spiega tutto 
quel che è successo nella C a 

ì notte e i mattina, 
Tino a! momento in cui i 

a già o nello studio di 
. 

La , di Fanfani agli 
, che a e-

saltamente ai i di e 
, anziché e le acque 

aveva di nuovo o tutto 
in alto . All a mezzanotte 
di , chiuso nel suo 
studio a piazza del Gesù, e 

a si a a di 
e due i fondamen-

tali: la a a fan-
faniana é agli i fos-
se collocato , uomo di fi-
ducia dell'ex e del 
Consiglio; e o l'osti-
nata a di Colombo a 

e il club o dei sei 
i che contano. 

e a aveva o a of-
i la Cassa pe  il -
o (non a stato Colombo 

a i il'uomo politico 
più e nel Sud»?) e 

a accoppiata alle 
e : ma 

niente da . , Co-
lombo appoggiava la sua -
sa su un punto — si fa pe e 
— di : visto che la 

a de incassava gli 
i con , il o 

con , la Giustizia con 
, la a 

(che e appunto anche 
i colombei) doveva -
mente» e a 
nel o o di massi-
mo , o gli . 

, e a e al 
o pe o a Colombo. 

O così o i l'ex e 
della a e -
sto i del , -
nando sull'Aventino tutta la 

. 

a questo, lo pensava lui, 
aizzato anche da t Cattin 
al quale non a o di po-
te e una bomba a -

a sotto la a del dete-
stato . E di a 
mattina il capo a e 
lo spodestato o degli E-

i hanno o la convoca-
zione dei i del -
po di . Con foga -
bunizia t Cattin (che in-
tanto aveva già o a casa 
un , il fedele ) ha 

o la tesi: o Colombo a 
i i » o . E 

i qualcosa ha dovuto 
, ha o che 

a giusto e il a di 

«una a -
ta in i i del -
no», e ha o di e 
qualcosa». Quel che bastava a 
Colombo pe e dalla -
nione annunciando che a 

i non e a al 
, e a t Cattin pe

e a e a «un'ope-
e a della mino-

. Questo — a 
indignato — è un o da 

o leninista». 

Scambiava lucciole pe  lan-
. l «leninista» e a si 

a infatti — e siamo 
i alle 11 di i mattina 

— con o noto «leninista» 
: e ne usciva i uno 

dei più classici i de-
. l o o 

di o «deve» e alla 
? Sono , 

a e : o 
, niente da ? 

E come poteva i obietta-
e qualcosa, visto che , 

uomo molto autonomo, -
sce e alle -
ze, e gode o di notevole 

? E da quel momento 
che Colombo è o un 

o cittadino. 
a a il -

ma Fanfani, ma chi se ne -
cupa più nella ? l -
te del Consiglio uscente, -
ciato agli , aveva infatti 
designato pe , come 
se fosse un e , 
Clelio : anzi, secondo 
qualcuno o con questo o-
biettivo e o la volata 
fino alla a di , in 
modo da e a la 

a fino al momento giu-
sto pe . 

a luomo non ha più lo 

smalto dei vecchi tempi, «ha co-
minciato lo t con o 
anticipo, e o o ha la-
sciato la , o a 
piazza del Gesù. All e dieci di 

i mattina lo chiama e , 
e lo a che a è agli 

, a e un o do-
po — conclusosi il colloquio 
con i — gli telefona sta-
volta , e del 

, pe i che 
i i di o 

o di e -
da sostituendolo con , 
«lei che ne pensa?». 

Gelida a o ca-
po del filo: «ho o agli 

i pe o all'amico 
. Questa a la mia deci-

sione, e questa . E giù il 
telefono. Senza . e 

a e secondo i piani: 
a alle i Sta-

tali, e e due piccioni con 
una fava, l'umiliazione di Fan-
fani e i la e del 
nuovo e di un o 

» ma potente. 
a , lo sposta-

mento di a ne a al-
i a catena, a applica-

zione di quella che gli i 
chiamano a elei domino». 
E sono appunto questi nomi 
che i (intanto e già suona-
to ) aspetta nello 
studio di , pe e 
gli spazi bianchi a -
ti nella lista. a infine la so-

a telefonata da piazza del 
Gesù. o scaccia , 

a scaccia il o Ga-
, già assegnato alle , 

i scaccia il o -
noia, o «in » della 
Funzione pubblica, e all'im-

o disoccupato. 

o i i «picco-
liani», che si aspettavano due 

i di peso . e -
ste); ma ce l'hanno più che o 
con t Cattin, accusato di 
ave  innescato o conflitto 
(«è colpa sua. la a ha 
fatto e di , si sfoga 

o . e 
: a , all' 

o della , pe e 
, dice con o -

o al o che, se-
condo lui, ha fatto quel che vo-
leva. a aggiunge anche una 

e che a al 
o di questo complesso gio-

co: i ha applicato -
samente . 92 pe  conto di 

e , così i il 
o . E questo in-

fatti e e il o 
sbocco e ministe-

 di queste . 
«Abbiamo fatto un o 

, commentano 
soddisfatti i fedeli di e ; e 
pensano alle assise del o 
che si o molto -
mente nella a -

. a già abbastanza chia-
o che i a o un 

o con e , an-
che al o delle teste di alcu-
ni i notabili. Su quella di 
Colombo, un comunicato -
niano o i o 
non e che poche , 

e a la decisione 
di «non i alle -
bilit à di una e di-

a al . a ap-
a e , e 

compensato con e 
di ben due , la Sanità a 

n e a a -
fi. 

Così, a mugugni, minacce, 
i di vendetta, e a 

e i suoi alleati spediscono alla 
fine i a al e la de-

e che -
na o più a e convenien-
te. Un successo pe ? , 
ma si . a a che spi-

a pe  il nuovo o nel 
Salone delle Feste, al -
le, assomigliava a quella di una 
commedia di Fevdeau. E la let-

a di i Giesi lanciava un im-
o e o segnale -

: l'ex o della 
a , o 

alle , spiegava infatti di 
dove e un o «me-

e o e del 
quale ho o solo pe  tele-
visione». L più utile — conti-
nuava con un tono che à pia-
ciuto poco a Longo, ma anche a 

i — che «io sviluppi il mio 
impegno nel , pe  soste-

e io o di un o che 
deve e il segno del-
la svolta e del cambiamento». 
n caso . 

a i i intanto -
lavano battute da collegio. La-

o si diceva «sollevato» pe  il 
passaggio dalla a al -
smo. e i — o 
pe  ('Ecologia, che i aveva 

o dimenticato di e 
leggendo la lista — si sfogava 
cosi: «sono felice, contentissimo 
pe  la gioia di e una di-
mensione umana in una à 
sub-umana. l o — ag-
giungeva o l'occhio — 

i ha o giustamente 
questo nuovo o come e-
lemento qualificante del suo 

. E io ò su-
bito un o e in 
USA, a e . 

n viaggio, mandi una -
lina. 

Antonio Caprarica 

to — qursta volta —17 famoso 
 Cencelli:  si era 

intuito persino dalle dichiara-
zioni pubbliche dei giorni scor-
si.  lista dei ministri è, nella 
sostanza, il  prodotto di questa 
trafila:  il  presidente del Consi-
glio ha stabilito la spartizione 
dei ministeri tra i cinque par-
titi  della maggioranza, attra-
verso una faticosa trattativa, 
poi ha in qualche modo 'ap-
paltato* alle segreterie politi-
che la formazione delle rispet-
tive delegazioni ministeriali. 

 la  questo 'appalto* è 
stato praticamente totale: la 
guerra a coltello che è durata 
tra i dirigenti democristiani fi-
no a pochi minuti prima del 
varo delta lista al Quirinale, a-
veva appunto come oggetto la 
successiva ripartizione del bot-
tino dei portafogli ministeriali. 

 che aveva puntato a 
un disperato recupero degli 

 dopo quasi trent'anni, 
è stato sconfitto e costretto a 
un ritiro malamente motivato. 

Che cosa si legge 
Colombo è stato fatto fuori con 
l'offerta di un ministero (l'A-
gricoltura) che egli ha ritenuto 
inferiore alla propria stazza 
politica. 

 per le tre grandi aree 
correntizie in cui si divide la 

 le quote *Cencelli* sono 
state rispettate in modo milli-
metrico. Ognuna di queste a-
ree — sinistra, area centrale 

 e 
destra fortaniana — copre cir-
ca un terzo del partito. Quindi, 
tenendo fuori quota  i 
quindici ministeri assegnati 
alla  sono stati salomonica-
mente divisi in tre gruppi: cin-
que, più cinque, più cinque. 

 l'area della sinistra 
tradizionale: la quota-ministri 
in base ai calcoli cencelliani a-
vrebbe dovuto essere pari a 
quattro e mezzo, cioè quattro 
ministeri pieni più uno molto 

scarso e puntualmente questa 
situazione matematica è stata 
tradotta in due grossi ministe-
ri, Tesoro per Goria e Giustizia 
per  più tre mini-
steri minori per  Vito, Gra-
nelli e  stesso vale 
per le altre aree e addirittura 
per le sotto-aree: all'interno 
dello schieramento centrale, 
infatti,  il  gruppo di  (do-
rotei) aveva una quota- mini-
stri del 2,1 per cento; ed è stata 
rispettata alla lettera,  a 
Gava e  pubblica a 
Gaspari. 

 allora perché si è litigato 
tanto?  risposta non è diffi-
cile. Nessuno mette in discus-
sione il  metodo vecchissimo 
della lottizzazione dei posti 
percorrenti, il  problema—per 
loro — é il modo.  e Co-
lombo volevano un trattamen-
to speciale, ritenendosi tuttora 
capi storici a tutti gli effetti. 

Sono stati sbaragliati: il  loro 
posto nel partito non è più ri-
levante, quali che siano i lega-
mi che hanno tessuto all'ester-
no della  dal 
canto suo, non ha badato solo a 
difendere i suoi uomini (la di-
fesa più strenua è stata quella 
di Goria) ma anche a determi-
nare le scelte di alcuni ministri 
del campo avverso, cioè della 
minoranza di destra che si ri-
chiama a  ma che ha i 
suoi sostenitori più accaniti in 

 Cattin e Colombo. Se 
Scalfaro, uomo tradizional-
mente di destra, e
ministro-jolly che ha ricoperto 
i più svariati incarichi gover-
nativi, sono stati nominati in 
extremis, essi lo devono sopra-
tutto al modo come  — 
toro amico — ha condotto la 
partita finale. 

 qual è il  meccanismo 
distorto attraverso il  quale è 
passata la formazione del go-
verno.  di applicazione 
dell'articolo 92 delta Costitu-

zione, risulta persino deriso-
rio.  correnti l'hanno fatta 
ancora una volta da padrone, 
con il  risultato di un assem-
btaggio in parecchi casi del tut-
to arbitrario dei posti.

 passa dalla Giustizia 
alle  statali? 
Quali competenze specifiche 
ha?  l'ineffabile Gava, perché 
va alle
quale prestigio ha per ricopri-
re al Bilancio il  posto che fu di 
Ugo  perché un di-
gnitoso ministro del
uno dei pochi che abbiano sa-
puto esporsi personalmente 
anche di fronte alle manovre 
confindustriali, è andato a fi-
nire — come è successo a Scot-
ti — alla  civile? Se 
ne vuole fare un'arma per la 
prossima campagna elettorale 
comunale a Napoli? Certo, an-
che nel caso di Scotti una spie-
gazióne c'è: la sua corrente, 
quella di. Andreotti, era già 
stata abbondantemente pre-
miata con gli  al proprio 

leader; e allora non poteva più 
avere un ministero «pieno». 
Così sono andate a carte qua-
rantotto tutte le chiacchiere 
sulla competenza e la profes-
sionalità. 

 discorso potrebbe conti-
nuare per quasi tutti i ministe-
ri, per la casualità con la quale 
è stato composto il  mosaico 
della lista dei ministri. Con 
qualche considerazione (per 
ora solo accennata) ai proble-
mi politici che anche attraver-
so la struttura delgoverno, già 
si delineano. Al Tesoro torna 
—per esempio — Goria, uomo 
della segreteria de, che non un 
secolo fa ma appena tre mesi 
addietro accese la miccia delle 
polemiche con il  le quali 
portarono alle elezioni antici-
pate. C'è da chiedersi: ha mu-
tato opinione Goria sulla poli-
tica economica, o l'hanno mu-
tata i socialisti! Oppure, il  con-
trasto cova tuttora sotto la ce-
nere pronto ad esplodere di 
nuovo? 

Candian o Falasch i 

speculazione, è l'incapacità dei 
governi e delle istituzioni di di-
sinnescare i meccanismi per-
versi della spesa e di Conteg-
giare con scelte mirate, seletti-
ve, di sostegno all'innovazione 
e all'occupazione, il  degrado 
profondo del nostro apparato 
produttivo.  sostanza, il  ma-
lato è l'economia reale. È vero 
che nel programma vi sono ac-
cenni, sia pure generici, alla ne-
cessità di riqualificare l'appa-
rato produttivo.  la logica 
dell'operazione complessiva i 
altra: di fatto, punta essenzial-
mente sulla ripresa della do-
manda estera rilanciando un 
modello di sviluppo il  quale af-
fida la concorrenzialità italiana 
soprattutto alla diminuzione 
del costo del lavoro piuttosto 
che alla eliminazione di quegli 
squilibri e di quelle strozzature 
del processo di accumulazione 
che stanno declassando
nella divisione internazionale 
del lavoro. Questo è il  punto de-
cisivo su cui si gioca l'avvenire 
del  è penosa in aue-
sta bozza programmatica ì'as-

 * C'è una novit à 
senza di una politica economica 
intemazionale

 generale è che 
si tratti del prezzo che vuol far 
pagare al partito socialista la 

 un partito che, nella sua 
confusione e nella sua miopia, 
crede di salvarsi spostandosi 
sempre più a destra (ma questo 
è un altro discorso che faremo 
altrove). Sembra, addirittura, 
che si voglia spingere il  segreta-
rio del  alio scontro col sin-
dacato. Non si capirebbe, altri-
menti, perché il  massimo sforzo 
è stato fatto per inserire una 
tpiccola» novità nella bozza 
preparata dai consiglieri di 
Craxi: il  blocco per tre anni del-
le retribuzioni reali per ora la-
vorata e non (si precisa) per u-
nità di prodotto; il  che spezza 
quel rapporto tra incrementi 
salariali e incrementi della pro-
duttività, che è l'asse di una po-
litica sindacale responsabile 
ma autonoma. Altro che 'picco-
la*  novità! Questo significa pu-

ramente e semplicemente che 
per tre anni tutti gli aumenti di 
produttività verrebbero trasfe-
riti  solo alle imprese.  quanta 
precisione su questo punto 
mentre si è molto vaghi e sfu-
mati sul controllo dei prezzi e 
sul necessario riequilibrio del 
peso fiscale. 

Che cosa vuol dire allora po-
litica dei redditi? Solo un tra-
sferimento di risorse dai salari 
ai profitti? Si sprono interroga-
tivi davvero inquietanti sulle 
conseguenze politiche e sociali 
di un simile indirizzo. Che 
prezzi pagherebbe il  sindacato? 
Non il  fantomatico sindacato 
*massimalista» ma quello che si 
è più impegnato nell'accordo 
del 22 gennaio, un accordo che 
non reggerebbe più nel quadro 
di questo programma, a comin-
ciare dalla difesa della scala 
mobile. È questo sindacato che 
subirebbe una perdita gravissi-
ma di credibilità verso i lavora-
tori e finirebbe col trovarsi nel-

la impossibilità di avanzare sul 
terreno della corresponsabilità 
nella gestione dei processi di ri-
strutturazione aziendale, di ri-
conversione dell'economia, di 
intervento nel processo di accu-
mulazione. 

Ci rifletta bene il  presidente 
socialista, prima di cadere nel 
trabocchetto preparato dagli a-
mici di  non si può con-
sentire alla distruzione del sin-
dacato e poi fare appello ad es-
so come a un soggetto sociale i 
cui comportamenti responsabi-
li  sono essenziali per far uscire 
il  paese dalla crisi. 

Questo è un nodo politico es-
senziale.  si andrà a un duro 
scontro politico e sociale (e ci si 
andrà se la linea del governo sa-
rà questa), nessuno si illuda che 
il  si troverà in una posizio-
ne isolata e massimalista. 

 sa benissimo che non 
si può fronteggiare questa crisi 
con un aumento indiscriminato 
del finanziamento monetario 
del disavanzo.  sa altrettan-
to bene che all'interno distretti 
vincoli di bilancio e di compati-
bilità economiche, si giocano — 

come dice  Spaventa — o 
brutali operazioni di restaura-
zione oppure occasioni per in-
trodurre profondi cambiamenti 
nel senso della giustizia e dell' 
efficienza: un rimescolamento 
sociale che punisca i lavoratori 
e iproduttori oppure che faccia 
i conti con corporativismi, mec-
canismi perversi, speculazioni. 

Senza nessuna iattanza ma 
con tranquilla fermezza noi di-
ciamo che se qualcuno pensa di 
usare questo governo a direzio-
ne socialista per isolarci e per 
ridurre l'alternativa democra-
tica a alternativa comunista si 
sbaglia assai. Noi incalzeremo 
il  governo su ben altro terreno. 

 sostanza ci sforzeremo di ro-
vesciare i termini del confronto 
proponendo noi i temi di una 
politica antinflazionistìca, la 
quale sia in grado di assicurare 
la redistribuzione delle risorse 
necessarie al finanziamento di 
una politica selettiva di svilup-
po. Ne  possia-
mo dire fin d'ora che pensiamo 
a una politica di reindustrializ-
zazione la quale sollevi il  gran-

de problema nazionale di dove 
va  e leghi a questo la 
necessità di una alternativa che 
avvìi un ricambio delle classi 
dirigenti; a una strategia di tra-
sformazione dell'organizzazio-
ne del lavoro, di umanizzazione 
del lavoro e di valorizzazione 
delle nuove professionalità, fa-
cendone il  cuore della politica 
sociale della sinistra di.fronte 
alla crisi dei vecchi modelli in-
dustriali di organizzazione del-
la produzione, del lavoro e della 
vita civile: a una politica di go-
verno del mercato del lavoro 
capace di consentire un uso 
coordinato dei vari strumenti 
di difesa e di qualificazione del-
l'occupazione. 

Una scelta di questa natura 
implica un grande sforzo di ela-
borazione progettuale e una ca-
pacità di formulare proposte 
puntuali e «impegnative» (non 
semplici esigenze) che coinvol-
gano grandi masse di lavoratori 
e di cittadini e che allarghino il 
confronto con le altre forze de-
mocratiche e di sinistra.  è 

. questo che cercheremo di fare. 

Alfred o RetehSn 

campagne uno dei «vincenti» 
uccel dì bosco, a stato -
to pe a in pieno 

o di . 
E la a della -

ca qualche o fa e e-
messo 15 e di mandati 
di a a o di e 
già coinvolte in inchieste giudi-

e sulla mafia, anche in -
 a quest'episodio della 

catena di sangue. a in -
nale smentiscono tale -
stanza. 

Tutti gli occhi sono comun-
que  al  di Falco-
ne. l quale e illumina-
e gli i sugli intendi-

menti che il e -
, da tempo impegnato sulla 

pista dei «potentati» i 
e politici che fan da o 

Nuovi arresti ? 
alla logica e al sistema mafioso, 

e confidato ai suoi più 
i . E la testi-

monianza del giudice -
, appena o da , 

può e al e -
lane pe e un mosai-
co di i -
mento, a , a 
quanto e in a -
mente incompleta, dagli i 

i i in sede. 
o Falcone è infatti 1" 

o di una delle inchie-
ste che Chinnici si a 
di e in queste e in un 
mosaico : il caso a 
Chiesa, che veniva -

mai dal capo dell'ufficio -
zione e più connesso, an-
che in i di a inge-

a , ad e due 
indagini e e 
da Chinnici; quella sull'omici-
dio di o La e e o i 
Salvo avvenuta il 30 e del-
l'anno o e l'inchiesta che 

 162 , -
e i in un dos-

sie  di polizia o alla così 
detta «mafia vincente». E se-
condo voci e più insisten-
ti si a alla vigili a di una svol-
ta. o un o -
tato a metà luglio da polizia e 

i all'ufficio e 

sul caso a Chiesa, e 
o tale . n quei 

i — dicono le voci — dagli 
uffici al o piano del palaz-
zo di giustizia e già -
ta una a a di «co-
municazioni *  a -
co di i i 
ad ambienti a solo i 
dalle indagini : i 

. Chinnid si -
va a e le inchieste, una 
volta che esse o -
to, come , tale «livel-
lo»? Alcuni dei i indi-
cati nel o di polizia a 

o i cui i o in 
qualche modo legati alle logi-
che mafiose, o stati già a-
scoltati dal giudice Falcone, 

a che Chinnici e 
le sue decisioni definitive? E a 

quali conclusioni a o 
l'ufficio? L'inchiesta sulla -
ge di via e o è 
pe a sulla soglia di tali -

. Ai quali a quanto e 
solo Falcone può da e 

e poiché — poco a del-
la sua a pe  la Thailan-
dia — o con lui il consi-

e e e con-
o una linea di -

mento. 
È stato questo o 

o ad e la mol-
la del delitto che ha colpito il 

o che da più tempo e 
con più a aveva indivi-
duato o mafia — -
di i — e politico. Ne-
gli ambienti degli i 
si è a i a o e 
pe  la a volta dopo tanta 

a di indagini vane, un 
o clima di ottimismo. Ci sa-
o , i svi-

luppi? o bene. 

Vincenzo Vasile 

A causa di guast i tecnic i nelle 
nostr e tipografì e il giornal e di 
ier i non è giunt o in alcun e re-
gioni . Ci scusiam o con i lettori . 

Disoccupat i 
in Europ a 
nità a pe e i-
niziative e e -
zione e -
mento del o giovanile ha 
dato solo e dei -
ti . Nell'81 la e di di-
soccupazione giovanile sul tota-
le , infatti, del 42 pe  cento, 

o il 40 dell'anno . 
o del o -

le. alcune note . -
spetto all'81, l'anno o i di-
soccupati ufficiali sono aumen-
tati in assoluto di 1.700.000 u-
nita. Non sono conteggiati in 
questa a i , i 
non i agli uffici di collo-
camento. i occupati, 
in compenso, sono calati 

1 pe  cento, -

do! 105.5 milioni. L'andamento 
della disoccupazione è -
me in tutti i paesi della Comu-
nità. Le cause della a del-
la disoccupazione sono, e al-
la , e nei -
cessi i e nelle e at-
tivit à di nuove tecnologie e 1* 
aumento della a o di-
sponibile. Nonostante gli -
venti e le e della CEE, 
come abbiamo visto, i giovani 
sono a in a e la-
sciati i dal o del la-

o ufficiale. l tasso di disoc-
cupazione maschile è o 
di più o a quello femmi-
nile in a e in . n 

, , Lussem-
, invece, la disoccupazio-

ne femminile è aumentata più 
e di quella maschi-

le. 

Disoccupat i in 
Inghilterr a 

o «salasso» che do-
e e i mali dell'infla-

zione e del disavanzo pubblico. 
Così, dall'81 a oggi, il mini-

o del o si è o 
in ogni modo a e le 

e pe e -
sione che il fenomeno sia meno 

e di quanto è. 
Ecco l'elenco di o che 

non sono i nel computo 
ufficiale: 560 mila giovani -
cheggiati» nei i di -
distato, non compaiono nelle li -
ste di disoccupazione; 310 mila 
anziani e donne sono stati co-

i al pensionamento -
o e  anch'essi dal-

le statistiche; 450 mila e 
occupate in modo o e ad 

o  sono a o volta 
, 340 mila cadono 

nella a delle e 
speciali» i di -
zione, ecc.). infine i 400 mi-
la, definiti come «non impiega-
bile, o " 
un o se lo . 
Complessivamente ci sono 
dunque a due milioni di 

e che, e disoc-
cupate, sono state ò .invola-
te. dal o . Nono-
stante questo, anche le fonti 

e sono e "ad 
e un aumento del di-

simpiego pe  il mese di luglio. 
l e a pe  il 

, on. c , i ha 
detto che il o ha i 

o gli i in ba-
se ai quali è andato via via sot-

o un o e più 
aito di disoccupati dal totale. l 

consuntivo pubblicato i la-
scia , a , 200 mila 
studenti che hanno completato 
la scuola dell'obbligo e che si 

o pe  la a volta 
— senza alcuna a — sul 

o del . Non -
no nei dati del o solo 

é o a -
e il sussidio di disoccupazio-

ne il mese . 
, tutte le analisi con-

o che — sotto il e 
e — chi e il la-

, e ha più di 50 anni, è de-
stinato ad e espulso defi-
nitivamente dal ciclo -
vo: la Thatche ha effettiva-
mente o la vita utile e 

a di centinaia di mi-
gliaia di cittadini condannan-
doli ad una inattività -
a e ingiusta. 

Antoni o Brond a 
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Giuseppe ricord i ad amici e compa-
gni la compagna 

a Luisa Tondi 
i n a 

nel quinto anniversario della sua pre-
matura scomparvi 
a agosto 1983, 

O E 
Nel 3r  annoverano della sua scom-
parvi vmpr e con grande dolore Te-
m a lo ricord a agli amici, compagni e 
parenti. 

. 5 agosto 1933. 
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